
D
iana Krall, che venerdì scorso al-
l’Arena Santa Giuliana di Peru-
gia ha aperto ufficialmente l’edi-
zione 2006 di Umbria Jazz (una
delle più ricche mai allestite),
canta e suona il piano proprio
come si presenta fisicamente: è
una bella ragazza coi capelli lun-
ghi lisci biondi, dalla carnagio-
ne chiara, semplice e pacata nel-
l’atteggiamento di composta se-
riosità; così è il suo canto: edu-
cato, sostenuto da un leggero
swing che gli conferisce spinta e
levità, poche increspature della
voce, se non qualche arrochi-
mento nelle note basse di fine
frase, e rari spostamenti ritmici.
Così la Krall è andata via spedi-
ta diritta allo scopo senza rispar-
miarsi, interpretando brani più o
meno famosi del repertorio jaz-
zistico (Love Being Here With
You, Let’s Fall In Love, Deed I
Do, Little Girl Blue, I’ll String
Along With You), alla presenza
di un pubblico numeroso e plau-
dente nonostante il lungo ac-
quazzone del pomeriggio e il
conseguente freddo serale (ma-
nifestazione bagnata, manifesta-
zione fortunata).
Se all’Arena Santa Giuliana so-
no in programma nomi altiso-
nanti solo imparentati con il jazz
(fra cui Eric Clapton) ai Teatri
Morlacchi e Pavone, attorno a
mezzanotte, il diavoletto protet-
tore della musica afro-america-

na la fa invece sempre da padro-
ne. Sabato e domenica, al Mor-
lacchi, due performance del trio
dell’ottantottenne Hank Jones,
uno dei maestri del piano jazz
moderno, sono stati un esempio
di gusto, eleganza, fantasia e
swing.
Accompagnato dal contrabbas-
sita George Mraz (nessuno co-
me lui oggi possiede una cavata
così esatta e propulsiva) e dal
batterista Willie Jones, il piani-
sta ha eseguito standard celebri
(On Green Dolphin Street, La-
ment, Twisty Blues,
Rhythm-A-Ning), passando dal-
l’asciuttezza tipicamente bop
dei brani veloci alla sontuosità
simil-tatumiana di quelli più len-
ti. Nella parte centrale dell’esibi-
zione ha ospitato Roberta Gam-

barini, cantante italiana che da
anni vive e lavora a New York,
che si è difesa bene in brani co-
me Body And Soul, Lush Life,
Alone Together e Skylark, dimo-
strando buona intonazione,
grande estensione di voce e as-
soluta padronanza dello scat e
del vocalese.
Ieri a mezzogiorno, al Pavone,

Danilo Rea al piano solo ha ri-
proposto il concerto che aveva
tenuto recentemente al Gug-
genheim di New York (dove,
sotto l’egida di Umbria Jazz,
una folta pattuglia di jazzisti ita-
liani si è fatta grande onore, nel-
l’aprile scorso): ha accennato a
temi di De Andrè, Tenco, Pucci-
ni, i Beatles, partendo dal noc-
ciolo melodico delle singole
composizioni, perlopiù sempli-
ce, per poi costruirci sopra vere
e proprie cattedrali sonore, alla
maniera, fatte le dovute propor-
zioni, delle Variazioni Diabelli,
con sontuosità armoniche e
complicati intrichi melodici.
Il trombettista Roy Hagrove si è
distinto con due gruppi di asso-
luta eccellenza. Da una parte, il
quintetto di puro jazz con il qua-

le il trombettista ha confermato
tutta la sua bravura in un reperto-
rio bebop nel quale oggi non ha
proprio rivali al mondo.
Con il suo nuovo gruppo funky
ha invece presentato brani origi-
nali con arraggiamenti compli-
cati ed efficaci dove si è distinto
un formidabile batterista, Jason
Thomas.
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S arà capitato anche a
voi di incepparvi nello
spiegare ai nostri ra-
gazzi cose tragiche,

lontane e complicate come il co-
lonialismo francese, Dien Bien
Phu, i vietcong, Kennedy che
mandò 11mila uomini in quell'
inferno, l'escalation, e quel pre-
sidente comunista, Ho Chi
Min, che intanto raccoglieva e
faceva ricopiare i vecchi mano-
scritti per proteggere la sua cul-
tura dalla minaccia dei bombar-
damenti al napalm, i cortei, gli
arresti, la nostra «meglio gio-
ventù». Qualcuno ci deve spie-
gare perché ieri alle 12,40 l'an-
nunciatrice di Raitre abbia con-
cluso il suo «stacchetto» intro-
duttivo della trasmissione "Cor-
reva l'anno" con l'annuncio, fo-
riero di oscenità: «La visione è
consigliata ai soli spettatori
adulti». Pronti a sedare in fami-
glia violente emozioni pre-pu-
berali, abbiamo assistito, inve-
ce, a un'impeccabile, anzi otti-
ma, biografia del rivoluziona-
rio vietnamita, che per una cer-
ta generazione significa tanti ri-
cordi, tante passioni, tante que-
stioni.
È stato un programma piena-
mente «educativo», quello mes-
so in onda da Raitre, una tra-
smissione che sembrava fatta
apposta per una «fascia oraria
protetta», e degna di una rete
che ha il merito di aver cercato,
durante il disastro berlusconia-
no, di salvare qualcosa dello
spirito e della tradizione del no-
stro «servizio pubblico»: la bio-
grafia dello «zio Ho» era piena,
infatti, di rari filmati d'epoca,
notizie, riflessioni, interviste a
storici e protagonisti. C'era pu-
re il mitico generale Giap. Per-
ché i nostri ragazzi, secondo i
dirigenti della Rai, invece,
avrebbero dovuto premere il ta-
sto del telecomando? È una pre-
scrizione misteriosa e inspiega-
bile, se non con un colpo di so-
le. A meno che…

A meno che - azzardiamo un'
ipotesi - i burocrati di viale
Mazzini non abbiano cercato di
occultare la visione - per tre se-
condi - delle teste mozzate dei
resistenti vietnamiti ghigliotti-
nati dagli occupanti francesi.
Immagine dura, ma significati-
va, istruttiva, come le immagini
dei lager nazisti o dei bimbi di
Hiroschima scempiati dalla
bomba H, e in simili casi non
abbiamo mai sentito le annun-
ciatrici Rai invitarci a cambiar
canale, o a mandare i ragazzi in
cortile. A meno che… A meno
che non si tratti della tardiva ap-
plicazione di una direttiva im-
partita, senza mediazioni azien-
dali, alle ragazze della Rai poco
prima dell'esplosione di «Raio-
poli», e lasciata lì a dormire, da
Salvo Sottile, di cui sappiamo
con quanta attenzione si occu-
passe alla Farnesina di politica
internazionale e di annunciatri-
ci tv, e intuiamo quanto poco
apprezzi il presidente comuni-
sta del Vietnam. A meno che
non sia stata semplicemente po-
sposta la raccomandazione che
era prevista in apertura del pro-
gramma precedente: «Teleca-
mere» di Anna La Rosa. In que-
sto numero una giovane collega
marciava, inseguita dalle teleca-
mere a spalla, lungo il corridoio
di un tram in movimento, inneg-
giando al nuovo governo «che
ha deciso di darsi da fare, e fare
sul serio» con le liberalizzazio-
ni; un'altra chiedeva a Bertinot-
ti, in trasferta a Palermo, «come
la vede quest'area mediterra-
nea?»; e introducendo l'intervi-
sta di La Rosa a Frattini: «…e
ora ci spostiamo in Europa…»,
ma dove eravamo, in Africa? Il
soffiettone trasversale si replica
«in versione integrale alle
24,15», anche se ai bambini del-
la «fascia protetta» a scuola in-
segnano che le ore sono 24. Ra-
gazzi, alle 0,15 speriamo che fo-
ste già a letto, o abbiate cambia-
to canale.
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